
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Abbiamo                    
qualcos’                      
(altro)                          
da dirci 
Per concludere le riflessioni fatte il 
22 Settembre, durante la riuscita 
giornata di riflessione comunitaria, ci 
ritroveremo OGGI, nel pomeriggio 
dopo il vespro che verrà anticipato 
alle 15:00; per raccogliere proposte 
sul tema: “Non voi avete scelto me, 
ma io ho scelto voi: abbiamo una 
responsabilità. In un tempo di grande 
individualismo, cosa significa 
camminare insieme”. 

 
 

Giornata missionaria 
OGGI la Chiesa celebra la giornata 
missionaria mondiale col tema 
"Battezzati e inviati”. Siamo tutti 
impegnati per la missione di 
annuncio del Vangelo. Noi preghiamo 
per i nostri missionari, in particolare 
coloro che stanno per partire su 
mandato del vescovo Massimo. Le 
offerte raccolte oggi vanno alle 
pontificie opere missionarie. 

 

Visita x San Luca 
OGGI nel pomeriggio è possibile fare 
visite guidate in basilica nell’ambito 
della fiera di san Luca. 

 
 

Don Bruno Ferrero 
Il noto Sacerdote salesiano e 
scrittore interviene Mercoledì 23 alle 
20:45 presso Parrocchia di S. Pietro a 
Reggio sul tema: “Come parlare di 
Dio ai bambini e ai ragazzi”. 

 
 
 

 

Occhio al Sabato 
Le lodi alle 8:00 e la Messa alle 8.30 
in San Quirino ci sono da Lunedì a 
Venerdì e NON il Sabato. 

 
 

Associazioni alla Ghiara 
“Con Maria per le strade del mondo”  
è il tema del Pellegrinaggio dei 
movimenti e delle associazioni laicali 
alla Ghiara. OGGI alle 17:30 con 
partenza da Piazza Roversi in 
cammino verso la basilica della 
Ghiara recitando il Rosario. Alle 18:30 
S. Messa presieduta dal Vescovo 
Massimo. 

 
 

“Beati voi!” 
Giovedì 24 alle 21:00 presso la chiesa 
di Fatima ci sarà il primo incontro del 
percorso per famiglie e adulti sul 
tema proposto dalla diocesi in questo 
anno: Le Beatitudini. Guida la 
preghiera/incontro don Paolo Crotti 
responsabile dell’ufficio della 
pastorale familiare della diocesi. 

 
 

Indulgenza 
In occasione della memoria dei de-
funti, è concessa indulgenza plenaria 
ai fedeli che visiteranno una chiesa 
in suffragio dei defunti da mezzogior-
no del 1° a tutto il 2 Novembre, reci-
tando il Pater e il Credo; ai fedeli che 
visiteranno un cimitero dal 1° all’8 
Novembre, pregando per i defunti. 
Inoltre sono richieste, nei 15 giorni 
successivi o precedenti: la confessio-
ne, la comunione eucaristica e la 
preghiera secondo le intenzioni del 
Papa (Pater Ave). 

 
 

 

Africa e austerity 
La prossima attività del Circolo 
culturale Maritain sarà una 
conferenza di Ilaria Bifarini: “I coloni 
dell’austerity: Africa, neoliberismo e 
migrazioni di massa”. Giovedì 24 alle 
21 presso la sala-teatro dei frati 
cappuccini. 

 
 

Turni al cimitero 
Si comincia da Sabato prossimo, e i 
turni da coprire sono questi: ecco il 
calendario: 
- Sabato 26 (3 turni, dalle 14 alle 17) 
- Domenica 27 (7 turni, dalle 9 alle 17) 
- Giovedì 31 (8 turni, dalle 8 alle 17) 
- Venerdì 1° (8 turni, dalle 8 alle 17) 
- Sabato 2 (8 turni, dalle 8 alle 17) 
- Domenica 3 (7 turni, dalle 9 alle 17) 
Come sempre… rivolgiamoci ad Antonella 
per prenotare i turni che preferiamo…!!! 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Domenica 20 Ottobre 2019 XXIX Domenica del Tempo Ordinario 

● I settimana del Salterio   ● Es 17, 8-13; Sal 120; 2 Tm 3, 14 - 4, 2; Lc 18, 1-8    

● 93ª Giornata Missionaria Mondiale 
 

 9:00 MdRosa S. Messa (fu Liliana Redolfi;   defunti della famiglia Bassi) 

 10:15 SanPRO Ritrovo gruppi ACR 

 11:15 SanPRO S. Messa (defunti Remo e Nighes;    intenzione privata;                                                                         
fu Ombretta Campioli) 

 15:00 SanPRO Vespro 

 segue SanPRO (in teatro) ABBIAMO QUALCOSA(LTRO) DA DIRCI 
   conclusione delle riflessioni iniziate il 22 Settembre 
 
 

Martedì 22 san Giovanni Paolo II 

 19:00 SanPRO S. MESSA (defunti Colombo e Naira Amaini;                                                                                  
defunti Benito e fratelli Turci) 

 21:00 SanPRO CHAMPRONS BAR 
   Questa sera: Juventus – Lokomotiv Mosca 
 
 

Mercoledì 23 San Giovanni da Capestrano 

 21:00 SanPRO CHAMPRONS BAR 
   Questa sera: Inter – Borussia Dortmund 
 
 

Giovedì 24 Sant’Antonio Maria Claret 

 21:00 SanPRO ADORAZIONE EUCARISTICA 
 21:00 a Fatima: primo incontro di catechesi per adulti e famiglie “Beati voi!” 
 
 

Venerdì 25 Santi Crisanto e Daria, co-patroni di Reggio e della Diocesi 

 21:00 SanPRO RECITA DEL ROSARIO per gli ammalati della parrocchia 
 
 

Sabato 26 Beato Damiano Fucheri 

 10:30 MdRosa S. Messa con MATRIMONIO di Diego e Celeste 
 14:30 SanPRO Catechismo per bimbi e ragazzi di Elementari e Medie 
 
 
➔ A San Prospero ritorna l’ora solare  
    e recuperiamo un’ora di sonno!!!  

 
 

Domenica 27 XXX Domenica del Tempo Ordinario 

● II settimana del Salterio   ● Sir 35,15-17.20-22; Sal 33; 2 Tm 4,6-8.16-18; Lc 18, 9-14 
 

 9:00 MdRosa S. Messa (defunti Antonio, Mariarosa e Andrea) 
 10:15 SanPRO Ritrovo gruppi ACR 
 11:15 SanPRO S. Messa (fu Violante) 
 16:00 SanPRO Vespro e rosario 
 20:15 nel “pallone” partita casalinga di calcio a 5 per The Sentinels 
 

TURNI AL BAR 

Do 
vezzani anselmo 
ubaldo rossi 
pergetti federico 

Lu ( turno di pulizie ) 
Ma ChamPROns Bar 
Me ChamPROns Bar 
Gi ficarelli andrea 
Ve i selvadegh 

Sa 
ferretti filippo 
turci daniele 
vezzani gianni 

Do 

bonvicini 
annamaria 
vezzani roberto 
saccani daniele 

Lu ( turno di pulizie ) 
 

SERVIZIO LITURGICO 
20 Ottobre 

Canti: Valentino Casarini 
Liturgia: Giovani famiglie 
(Laura Denti) 
Ministro: Daniele Turci 

27 Ottobre 
Canti: Eleonora Vezzani 
e Gruppo Sacro Cuore 
Liturgia: Famiglie 
(Agnese Rossi) 
Ministro: Massimo 
Vezzani 

LETTI @ CASA 
27 Ottobre 

Fausta Reverberi 
PULIZIE ORATORIO 

21 Ottobre 
Gianni Vezzani        
Tiziano Lucenti       
Halyna e Pietro    
Roberto Gonzaga  
Donatella Caffagni 
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Commento alle letture di questa Domenica 

 

«Dio non farà forse 
giustizia ai suoi eletti, 
che gridano giorno e 
notte verso di lui?» 

 

DAL LIBRO DELL’ESODO 
Quando Mosè durante la battaglia contro gli Amaleciti, 
una tribù nel nord del deserto del Negheb, “alzava le 
mani”, sostenute “da Aronne e Cur, uno da una parte e 
l’altro dall’altra”, Israele, guidato da “Giosuè”, prevaleva. 
 

DALLA SECONDA LETTERA DI SAN PAOLO 
APOSTOLO A TIMÒTEO 
L’apostolo Paolo al suo discepolo Timoteo dice “rimani 
saldo in quello che hai imparato e credi fermamente” 
perché “l’uomo di Dio sia completo e ben preparato 
per…insegnare, correggere ed educare nella giustizia”. 
 

DAL VANGELO SECONDO LUCA 
Il vangelo di questa domenica e della successiva (Lc 
18,9-14) costituiscono una piccola catechesi sulla 
preghiera. Gesù dice ai discepoli una parabola sulla 
necessità di pregare sempre, senza stancarsi mai: 
*"In una città viveva un giudice, che non temeva Dio né 
aveva riguardo per alcuno. In quella città c'era anche 
una vedova, che andava da lui e gli diceva: "Fammi 
giustizia contro il mio avversario". 
Luca ci presenta i due personaggi nel modo tipico del suo 
vangelo; il giudice sembra incarnare il tipo 
della categoria che si comporta 
ingiustamente e non rispetta sempre le 
leggi. Luca non intende però fare una 
critica sociale, sfrutta solo il caso per 
invitare alla preghiera. La vedova invece 
incarna il povero, il debole, una categoria 
prediletta da Luca. Ella dipende dal giudice 
per far valere i suoi diritti, dal contesto 
sembra che si tratti di denaro che le è 
dovuto. Non avendo modo di difendere i 
suoi diritti, né di corrompere il giudice si 
avvale dell'unico mezzo a sua 
disposizione: l'insistenza della richiesta. 
*Per un po' di tempo egli non volle; ma poi 
disse tra sé: "Anche se non temo Dio e non 
ho riguardo per alcuno, dato che questa 
vedova mi dà tanto fastidio, le farò 
giustizia perché non venga continuamente 
a importunarmi". Il tempo non è precisato, 
ma il termine utilizzato fa pensare che si 
tratti di un periodo piuttosto lungo 

all'insistenza della vedova possiamo supporre si 
accompagnasse la sempre maggior irritazione del 
giudice Questo infine riflette, e prende una decisione:  
farà giustizia, ma solo per liberarsi di una seccatura e 
dal fastidio continuo che ella gli procura . 
*E il Signore soggiunse: "Ascoltate ciò che dice il giudice 
disonesto. E Dio non farà forse giustizia ai suoi eletti, che 
gridano giorno e notte verso di lui? Li farà forse 
aspettare a lungo? Prende ora la parola Gesù stesso, 
designato come Signore attualizzando la parabola per 
tutti noi. L'accento ora non è sulla vedova ma sul giudice 
disonesto. Non si costituisce un parallelo tra Dio e il 
giudice, ma tra il comportamento del primo e del 
secondo attraverso una domanda retorica e fornendo un 
ragionamento a fortori, di tipo rabbinico. 
Se anche il giudice disonesto ha fatto giustizia, a maggior 
ragione Dio farà giustizia per i suoi eletti; in questo 
contesto giustizia sembra significare portare soccorso, 
aiutare, imparare a stare davanti a Dio: le prove che la 
comunità affronta non deve scoraggiare la fede, né la 
preghiera perché l'intervento di Dio è sicuro. Ovviamente  
non ci invita a pregare ininterrottamente, ma ad una 
esistenza che non dimentica mai la preghiera. La 
preghiera è caratterizzata con forza: gridare giorno e 

notte…. Li farà forse aspettare a lungo?  
Dio aspetta pazientemente per dare tempo 
a chi opprime gli eletti di convertirsi…  
ascolta con pazienza il grido del  povero… 
però anche se si fa attendere egli farà 
giustizia. *Io vi dico che farà loro giustizia 
prontamente.   Con l'apertura: vi dico si 
afferma che l'intervento di Dio sarà pronto, 
celere, a differenza dell'azione del giudice 
iniquo  *Ma il Figlio dell'uomo, quando 
verrà, troverà la fede sulla terra?". 
Mentre per quanto riguarda 
l'atteggiamento della vedova, emergeva 
l'invito alla perseveranza, ora l'azione 
orante è collegata alla fede. La preghiera 
ci mantiene nella fede e ci rendi attenti al 
futuro di Dio. La domanda conclusiva 
un'esortazione alla vigilanza e alla 
perseveranza perché bisogna essere 
pronti quando il Figlio dell'uomo verrà.. 



 

Le letture di Domenica prossima 

 

«Chiunque si esalta     
sarà umiliato,                 
chi invece si umilia        
sarà esaltato» 

 
 
 

DAL LIBRO DEL SIRÀCIDE 
Il Signore è giudice e per lui non c'è preferenza di 
persone. 
Non è parziale a danno del povero e ascolta la preghiera 
dell'oppresso. 
Non trascura la supplica dell'orfano, né la vedova, 
quando si sfoga nel lamento. 
Chi la soccorre è accolto con benevolenza, la sua 
preghiera arriva fino alle nubi. 
La preghiera del povero attraversa le nubi né si quieta 
finché non sia arrivata; non desiste finché l'Altissimo non 
sia intervenuto e abbia reso soddisfazione ai giusti e 
ristabilito l'equità. 
 
 

DALLA SECONDA LETTERA DI SAN PAOLO 
APOSTOLO A TIMÒTEO 
Figlio mio, io sto già per essere versato in offerta ed è 
giunto il momento che io lasci questa vita. Ho combattuto 
la buona battaglia, ho terminato la corsa, ho conservato 
la fede. Ora mi resta soltanto la corona di giustizia che il 
Signore, il giudice giusto, mi consegnerà in quel giorno; 
non solo a me, ma anche a tutti coloro che hanno atteso 
con amore la sua manifestazione. 
Nella mia prima difesa in tribunale nessuno mi ha 
assistito; tutti mi hanno abbandonato. Nei loro confronti, 

non se ne tenga conto. Il Signore però mi è stato vicino e 
mi ha dato forza, perché io potessi portare a compimento 
l'annuncio del Vangelo e tutte le genti lo ascoltassero: e 
così fui liberato dalla bocca del leone. 
Il Signore mi libererà da ogni male e mi porterà in salvo 
nei cieli, nel suo regno; a lui la gloria nei secoli dei 
secoli. Amen. 
 
 

DAL VANGELO SECONDO LUCA 
In quel tempo, Gesù disse ancora questa parabola per 
alcuni che avevano l'intima presunzione di essere giusti 
e disprezzavano gli altri: 
«Due uomini salirono al tempio a pregare: uno era 
fariseo e l'altro pubblicano. 
Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé: "O Dio, ti 
ringrazio perché non sono come gli altri uomini, ladri, 
ingiusti, adùlteri, e neppure come questo pubblicano. 
Digiuno due volte alla settimana e pago le decime di tutto 
quello che possiedo". 
Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava 
nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il petto 
dicendo: "O Dio, abbi pietà di me peccatore". 
Io vi dico: questi, a differenza dell'altro, tornò a casa sua 
giustificato, perché chiunque si esalta sarà umiliato, chi 
invece si umilia sarà esaltato».

 

Maria Bertilla 
(Gioia di Brendola (VI), 6 ottobre 1888 - Treviso, 20 ottobre 1922) 
 

Con l'aiuto del parroco, entrò nel 1905 nelle suore “Maestre di Santa Dorotea Figlie dei 
Santissimi Cuori” a Vicenza. Divenuta infermiera, lavorò nell'ospedale di Treviso, dove si 
dedicò a servire i malati nel corpo e nello spirito. Nonostante fosse stata colpita da un 
tumore a soli 22 anni, continuò con impegno il proprio lavoro, reso più faticoso dalle 
difficoltà e dalle tensioni della prima guerra mondiale. Mandata a Como, soffrì molto per 
l'incomprensione di qualche medico e della propria superiora senza mai lamentarsi o 
protestare. Morì a 34 anni. La sua grandezza spirituale sta nell'aver cercato nella fatica, 
nell'umiltà, nel silenzio, un'unione con Dio sempre più profonda. Le sue spoglie si trovano 
ora a Vicenza, nella Casa madre della sua comunità. 

la Santa 
che salta 


